CONVENZIONE

tra

PROMOCOOP TRENTINA  S.P.A.

CASSA CENTRALE BANCA – CREDITO COOPERATIVO DEL NORD EST S.P.A.

COOPERFIDI – COOPERATIVA PROVINCIALE GARANZIA FIDI - S.C.
Premesso che:

· tra PROMOCOOP TRENTINA S.P.A. (per il seguito denominata “Promocoop”) e CASSA CENTRALE BANCA – CREDITO COOPERATIVO DEL NORD EST S.P.A. (per il seguito “Cassa Centrale”) è stata sottoscritta in data 14 novembre 2003 una convenzione denominata “PROMOFONDO”, che istituisce e regola interventi finanziari comuni a favore delle società cooperative trentine;

· con apposito Accordo Attuativo di pari data COOPERFIDI  – COOPERATIVA PROVINCIALE GARANZIA FIDI SOCIETA’ COOPERATIVA (per il seguito “Cooperfidi”) è stata coinvolta in tale iniziativa, limitatamente alla concessione di garanzie;

· con successivi Accordi si è implementata nel tempo tale operatività, attualmente  regolata dalla convenzione sottoscritta in data 27 ottobre 2006;

· tutti i suddetti precedenti Accordi (ivi compreso quello Attuativo), nonché la convenzione di data 27 ottobre 2006, sono tutt’ora validi, altresì dispiegando pienamente la loro efficacia;

· in data 31 dicembre 2009 la suddetta convenzione di data 27 ottobre 2006 perverrà a scadenza, ai sensi dell’art. 8 della stessa;

· per effetto delle dinamiche finanziarie previste, i fondi a suo tempo erogati vengono gradualmente rimborsati e, pertanto, gli stessi potrebbero essere riutilizzati al fine di  ricostituire un plafond di provvista da impiegare in successivi, nuovi interventi;    

· decorsi 6 anni di operatività, è possibile affermare che PROMOFONDO ha riscontrato un lusinghiero successo nel sistema cooperativo trentino; di conseguenza, si è convenuta l’opportunità di fornire nuovamente tale strumento alle cooperative trentine, apportando tutte le integrazioni e modifiche che si fossero (nel frattempo) rese necessarie a seguito delle mutate situazioni dei mercati creditizi e finanziari;

· tutti gli Enti Cooperativi Trentini sono invitati a condividere lo spirito intercooperativo dell’iniziativa, ognuno per la propria specifica competenza; 

tutto ciò premesso, 

parte integrante della presente convenzione (di seguito, la “Convenzione”)

si stipula quanto segue:

Art. 1  Costituzione del Fondo

1.1 Promocoop e Cassa Centrale si impegnano a mettere nuovamente a disposizione, secondo le modalità di seguito previste, tutte le somme rivenienti dai rimborsi delle erogazioni sinora effettuate, integrandole con ulteriori fondi sino alla concorrenza della somma massima annua di  €  2.500.000,00.= (Euro duemilionicinquecentomila); Promocoop dovrà versare tali somme di sua pertinenza su un conto corrente acceso presso la Cassa Centrale. 

1.2 Gli apporti effettuati (in termini di provvista) da parte di Promocoop e di Cassa Centrale, nonché le eventuali garanzie rilasciate da Cooperfidi, così come tutte le caratteristiche e le modalità istruttorie, finanziarie e gestionali previste nella presente Convenzione, saranno definiti in sigla “PROMOFONDO” (per il seguito denominato “Fondo”, ovvero “Promofondo”).

1.3 Dette somme si intendono, pertanto,  messe a disposizione in forma rotativa annua, in modo da assicurare disponibilità alla erogazione di finanziamenti Promofondo per un ammontare annuo complessivo determinato ai sensi della presente Convenzione.

1.4 La  rotatività dei fondi utilizzati per finanziare lo strumento Promofondo avrà termine il 31 dicembre 2010, fatte salve le previsioni del successivo art. 8. 

1.5 Promocoop si impegna ad effettuare la verifica ed il controllo della disponibilità sul plafond rotativo annuo. 

Art. 2 Destinatari dei  finanziamenti

2.1  I finanziamenti di cui alla presente Convenzione possono essere erogati soltanto a favore di Cooperative aderenti alla Federazione Trentina della Cooperazione, ovvero a società dalle stesse controllate direttamente od indirettamente, che godano di un adeguato equilibrio economico/finanziario e che abbiano concrete prospettive di sviluppo. 

2.2 Le Cooperative destinatarie dei finanziamenti Promofondo possono effettuarne l’utilizzo esclusivamente presso una Cassa Rurale Trentina (per il seguito denominata “Cassa Rurale”) ovvero, se coinvolta da quest’ultima, presso Cassa Centrale. Viene fatta salva, eccezionalmente, la deroga prevista dal successivo art. 4, comma 3. 

Art. 3. Tipologie di finanziamento, durata  ed ammontare

3.1 I finanziamenti di cui alla presente Convenzione vengono concessi a fronte di importanti progetti di sviluppo imprenditoriale e di interesse cooperativo.

In particolare, gli stessi possono essere erogati a fronte di:

a) rilevanti acquisti di tecnologie, impianti e macchinari in grado di sviluppare un significativo accrescimento di produttività aziendale;

b) investimenti destinati all’allargamento dell’area strategica d’affari aziendale, con integrazioni produttive orizzontali o verticali, ovvero con l’entrata in nuovi mercati;

c) acquisto di aziende, con relativo avviamento;

d) avvio di nuove unità produttive;

e) acquisto e/o il rinnovo di attrezzature;

f) aumento della produttività e/o dell’occupazione della manodopera mediante l’incremento e/o l’ammodernamento dei mezzi di produzione e/o dei servizi tecnici, commerciali e amministrativi dell’impresa, con particolare riguardo ai più recenti e moderni ritrovati delle tecniche specializzate nei vari settori economici;

g) valorizzazione dei prodotti, anche mediante il miglioramento della loro qualità;

h) costituzione di nuove imprese;

i) acquisto e/o costruzione e/o rinnovo e/o trasformazione e/o ampliamento di immobili destinati all’attività d’impresa, compresa l’acquisizione delle relative aree;

j) trasformazione di esposizioni bancarie a breve termine in operazioni a medio-lungo termine contratte per la realizzazione dei progetti di cui sopra;

k) aumenti di capitale sociale funzionali all’attuazione di progetti di cui alle precedenti lettere.

3.2  I finanziamenti possono avere una durata massima di anni 10 (dieci) oltre all’eventuale preammortamento tecnico. Eventuali durate superiori non potranno godere dei benefici Promofondo per la parte eccedente i 10 anni. 

3.3 Ogni singolo intervento di Promofondo non potrà essere complessivamente superiore ad Euro 1.000.000 (Euro unmilione), né potrà essere superiore al 50% dell’intero finanziamento richiesto dalla Cooperativa alla Cassa finanziatrice. 


Tali limiti, peraltro, potranno essere superati con il parere favorevole ed unanime del Comitato Tecnico, dopo attenta valutazione dell’importanza nonché del merito cooperativo e creditizio del progetto presentato.

3.4  Promocoop potrà anche mettere a disposizione una provvista superiore al parametro percentuale indicato al precedente punto 3.3 in presenza di iniziative di particolare rilevanza cooperativa e, in ogni caso, per importi non superiori ad Euro 50.000,00

Art. 4 Concessione ed erogazione dei finanziamenti – intervento di Promofondo

4.1  La concessione dei finanziamenti di cui alla presente Convenzione viene deliberato dalla Cassa Rurale interessata nel pieno ed insindacabile rispetto delle proprie norme statutarie e dei propri regolamenti interni.

4.2  Il finanziamento Promofondo viene deliberato dagli organi competenti delle Parti aderenti alla presente Convenzione (Cassa Centrale, Promocoop e Cooperfidi, quest’ultima limitatamente alla concessione di garanzie), previo parere obbligatorio del Comitato Tecnico di cui al successivo art. 7. Detto parere è vincolante qualora risulti contrario alla concessione del finanziamento.

Ne consegue che il finanziamento concesso dalla Cassa Rurale (singolarmente, o in pool) nonostante il parere contrario del Comitato Tecnico non potrà accedere ai benefici di Promofondo.

4.3  Il contratto di finanziamento con la Cooperativa affidata viene stipulato dalla Cassa Rurale autonomamente ovvero in pool con altre Casse Rurali e/o Cassa Centrale, oppure - eccezionalmente e  previo benestare di Promocoop - coinvolgendo altri Istituti di Credito benevisi.

4.4  Le garanzie, comprese quelle ipotecarie, sono assunte dalla Cassa Rurale in nome proprio e per proprio conto, ovvero degli Istituti di Credito aderenti ad un eventuale pool costituito secondo le modalità espresse nei punti precedenti.

4.5  Dell’avvenuta stipulazione del contratto di finanziamento, della relativa erogazione,      nonché della quota addebitata al Fondo, viene data tempestiva comunicazione al Comitato Tecnico.

4.6  Contestualmente alla erogazione del finanziamento da parte della Cassa Rurale alla Cooperativa affidata, Cassa Centrale provvede a costituire un deposito, intestato alla Cassa Rurale (o alle Casse Rurali) affidante, di importo pari a quello di competenza di Promofondo. Tale provvista, sarà temporalmente allineata al piano di ammortamento del finanziamento sottostante e dovrà, pertanto, essere rimborsata alle scadenze pattuite, essendo altresì remunerata alle condizioni di cui al successivo articolo 6. 

Art 5. Garanzie 

5.1.  I finanziamenti regolati dalla presente Convenzione potranno essere assistiti dalla garanzia  rilasciata da  Cooperfidi.

5.2. Tali garanzie sono disciplinate nei seguenti termini:

a) Cooperfidi si impegna a valutare le richieste di garanzia presentate in relazione alla presente Convenzione, tenendo conto del parere del Comitato Tecnico e fatto salvo, per quanto ovvio, il giudizio insindacabile dei propri organi deliberanti;

b) la concessione della garanzia sarà comunicata alla Cassa finanziatrice, a Cassa Centrale ed a Promocoop;

c) la garanzia concessa potrà essere a prima richiesta, oppure sussidiaria, e garantirà il finanziamento da un minimo del 30% ad un massimo del 80%. La valutazione della forma tecnica e della percentuale di garanzia suddette saranno condivise tra la Cooperativa richiedente, la Cassa Rurale affidante e Cooperfidi;

d) resta inteso che la garanzia così rilasciata verrà decurtata proporzionalmente ai rimborsi volta per volta effettuati;

e) le commissioni applicate da Cooperfidi alla Cooperativa richiedente saranno ridotte del 50 % rispetto a quelle normalmente applicate.  
5.3 Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, si farà riferimento alla convenzione sottoscritta in data 19 luglio 1988 tra Cooperfidi e Cassa Centrale (anche in rappresentanza delle Casse Rurali Trentine), nonché alle eventuali successive modificazioni, integrazioni o sostituzioni che si intendono qui specificamente e preventivamente approvate.  

Art. 6 Interessi e disponibilità finanziarie  

6.1 Tenendo conto dell’andamento dei mercati creditizi e finanziari, le Parti si impegnano a concordare entro la fine di ciascun anno solare (di norma, nel corso del mese di         novembre): 

a) lo spread da applicare in aumento o diminuzione al parametro di indicizzazione previsto al successivo articolo 6.2,  nonché eventuali altre condizioni che saranno applicate ai finanziamenti che erogati  nell’anno successivo;

b) l’importo massimo del plafond messo a disposizione, singolarmente, da Promocoop e Cassa Centrale, tenendo conto – se del caso – del flusso generato dai rimborsi sui finanziamenti in essere. 

    
Dette determinazioni saranno tempestivamente comunicate alle Casse Rurali ed alle  Cooperative per la conseguente applicazione.

        Restano ovviamente ferme ed invariate le condizioni applicate sui finanziamenti in essere e/o erogati entro il 31 dicembre di ciascun anno.   




6.2   Si conviene che, per l’anno solare 2010:

· Promocoop mette a disposizione – tramite Cassa Centrale – la propria quota di provvista ad un tasso pari all’Euribor diminuito di  200 b.p. Il tasso così determinato non potrà in ogni caso  assumere valori negativi;

· Cassa Centrale mette a disposizione la propria quota ad un tasso determinato come segue, a scelta della Cassa finanziatrice:

a) Euribor aumentato di 10 b.p. nel caso di deposito a  vista;

   ovvero

b) Euribor  maggiorato di  50 b.p. nel caso di deposito con scadenza entro i 5 anni;

   ovvero ancora

c) Euribor  maggiorato di 90 b. p. nel caso di deposito con scadenza oltre i 5 anni e fino al massimo di 10 anni

   Gli spread applicati per gli anni successivi saranno determinati e comunicati ai sensi del precedente punto 6.1.

6.3 I depostiti erogati alle Casse finanziatrici ai sensi della presente Convenzione saranno, pertanto, regolati ad un tasso di interesse pari alla media aritmetica ponderata dei tassi di cui al precedente articolo 6.2.

6.4 La scadenza e l’ammortamento della complessiva provvista messa congiuntamente a disposizione da Promocoop e Cassa Centrale alla Cassa Rurale finanziatrice, sarà (di norma) allineata all’ammortamento del finanziamento sottostante accordato alla Cooperativa affidata. Eventuali eccezioni, motivate, dovranno essere autorizzate dal Comitato Tecnico.

6.5 I depositi a tasso agevolato per effetto della presente Convenzione sulle Casse Rurali   finanziatrici, sono effettuati direttamente da Cassa Centrale, previa idonea delibera di assunzione rischio controparte. Si precisa, pertanto, che il rischio creditizio sulla Cooperativa finanziata resta a carico esclusivo della Cassa finanziatrice. Per contro, il rischio di controparte riveniente dal deposito agevolato effettuato ai sensi del presente art. 6.5, si intende esplicitamente suddiviso tra Cassa Centrale e Promocoop in proporzione alle quote di rispettiva pertinenza.   

Art. 7 Comitato Tecnico
7.1   E’ istituito un Comitato Tecnico con le funzioni previste dalla presente Convenzione.

7.2 Il Comitato Tecnico è costituito dai Direttori di Cassa Centrale, Promocoop e  Cooperfidi (ovvero, da loro collaboratori appositamente delegati).

7.3   Il Comitato è validamente costituito con la presenza di tutti i componenti e delibera a maggioranza dei presenti. Le deliberazioni possono essere assunte anche in via telematica (di norma, e-mail), beninteso con l’intervento di tutti i componenti ed a maggioranza degli stessi.  

7.4    Il Comitato stabilisce le regole per il proprio funzionamento

7.5   Il Comitato ha funzioni istruttorie e consultive in materia di concessione e gestione dei finanziamenti di cui alla presente Convenzione.

7.6   Le Parti  si impegnano reciprocamente a trasmettere al Comitato tutte le informazioni e i documenti necessari per l’espletamento delle sue funzioni. Il Comitato, inoltre, potrà richiedere alla Casse finanziatrici informazioni in merito all’andamento e alla gestione dei finanziamenti, sempre che la Cooperativa finanziata autorizzi tale trasmissione ai sensi delle normative vigenti (in particolare della D. Lgs. 196/03);

7.7   Il Comitato valuta la documentazione come sopra predisposta  esprimendo il proprio  parere. 

        Esso può, altresì, indicare le condizioni cui subordina la  propria favorevole valutazione.


        Tali condizioni sono vincolanti al fine dell’ammissione  ai benefici di Promofondo.

7.8   Il Comitato ha Sede in Trento, presso gli uffici di Promocoop. 

Art. 8 Durata della convenzione
8.1  La presente Convenzione ha durata fino al 31 dicembre 2010 e si intenderà tacitamente rinnovata di anno in anno. Essa si intenderà decaduta  in caso di  disdetta – anche di una sola delle Parti – da comunicarsi alle altre Parti entro 60 giorni dalle singole scadenze annuali. In ogni caso, la presente Convenzione non potrà essere rinnovata per più di 4 (anni) e si intenderà, pertanto, scaduta ad ogni effetto il 31 dicembre 2013. Dopo tale data, ovvero dopo la scadenza annuale successiva alla eventuale recesso come sopra comunicato, spiegherà efficacia limitatamente ai fini della mera gestione amministrativa del rimborso dei fondi messi a disposizione a valere della Convenzione stessa. 

8.2  Con l’entrata in vigore della presente Convenzione, tutti i precedenti Accordi e convenzioni stipulati tra la Parti e concernenti PROMOFONDO, cessano di avere efficacia alcuna, in quanto integralmente sostituiti dalla presente Convenzione. 

Art. 9 Scioglimento del Fondo e risoluzione della Convenione   

9.1 Fatte salve le cause di risoluzione/recesso previste ex lege, ovvero quelle previste dai precedenti articoli, le Parti hanno facoltà di risolvere la Convenzione in qualsiasi momento esclusivamente in forma consensuale.

Art. 10  Controversie
10.1 Le parti si impegnano a devolvere ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione o risoluzione della presente Convenzione ad un apposito Comitato costituito da un rappresentante di Cassa Centrale,  uno di Promocoop, uno di Cooperfidi ed uno designato dal Presidente della Federazione Trentina della Cooperazione. In caso di parità, il voto di quest’ultimo è determinante. La risoluzione così assunta, verrà accettata dalla Parti non potendo essere oggetto di impugnazione dinanzi all’Autorità Giudiziaria.

Trento, lì   18 dicembre 2009

CASSA CENTRALE


PROMOCOOP

COOPERFIDI

